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UN CONVEGNO A BOLOGNA 

Studi contadini 
l..i iiiiMiia <> lo sviluppo del 

iiio\iiiicnto operaio moderno 
limino pioilotto nel l a m p o do-
••li snidi s tori t i una d.isfor-
nui/ii>m>. «Iella cui ampie /za 
e piofoiulitù assai di rado «i 

M It 'Ut l f «OHIO. I t - l . l i u l o Vl)l 

piano «It'l semplice toi ifronto 
di-i melodi di «iiou-a. A ma­
no a mano clic dal IS4S in 
jioi l,i ( o m c / i o n c della sto­
na piopti . i del movimento 
opeia io moderno si ,*• u-mita 
c 'al iorando. )I,I acipiistnto un-
t Ile 1 ili; '\o pia c\ Mielite il 
lat to i l e l.i Ionie «la < ni il 
iiiiir\i-iu«> UMI-T, «• att inse e 
atiiicM- di tuul i iu io la Mia 
"it.iliiù e \ e ; i l à , e iicll'cs-cic 
-oii«>. ,• sciupio p r o c e d i l o , 

-otto Io stimoli» elfiKl lll'tl's.-
-nà *.« ii'iitiju ,i di compit ' iulc-
ic e di < amili.ire il mondo. 

* /..i inibir.i iiitcìi/inne unii 
eia r/Mff/ii ili comiiiiicnre sol­
tanto .il "montili" erudito in 
jmmlcroai nohuni i risultali 
sciciili/ui r/.i noi scopati — 
s«TÌ\o\ii l 'n^cls rifai elido la 
stoiia di-Ile ori. 'ini della «011-
<e/ione cl.dioiata insieme con 
Marx fra il 1^44 «• il IMS. — 
•\icnte ili tutto ciò: culi ambi 
st.tt'.uno in pieno nel nioin-
uicnto politico s, ni pieno nel 
< o n t a n o < mi la \ ita ic.ile dei 
lavoratori , CIMI le loro |ott« 

m n o \ e ora studiosi e dirigenti 
11 i i( ereare «• a «•Inditiie. MM pu­
le f rammentar iamente , i ca­
ratteri part icolari e la funzio­
ne na / ionale «lei movimeli lo 
contadino. 

Si t ra t ta an / i i i u to , lia o-.-
s c n a l o opporlitiituiu'iite Re­
nalo / a u t i e r i MI Emilia, au-
inii i / iando il Convegno di stu­
di sul movimento contadino 
emil iano «die si terrà in Bo­
logna il "> e il fi febbraio, di 
• uno sfor/o «li concrcle//.u 

clic vogliamo import i per co­
gliere «piel clic «li peculiare 
è contenuto indie MIIL'OIC si­
t u a / i o n i ^ . avviando ^H studi 
<on il caratteri- di ricerche 
e indagini su luoghi, città e 
/oue in modo part icolare. Ma 
è cliiaio. come /aiiL'Iieri ha 
unti le precisato, «•«•he stueb-
be uu'ualiiK'iite unilaterali ' lo 
-Indio dei falli locali, che si 
faies-c astra«'iidoli dal conte­
sto rc'-'ionnle t* na / ionale - . 

Il Convegno «li lìolo^'iwi. 
tonto l 'altro clic si terrà in 
Mantova, sei vira «•«'rliuiH'iiti* 
a L'eti.irc. n«»l f«'r\ido incoll­
ilo di siudiosi e di dirigen­
ti del movimento, le basi di 
mia coiuc/ioiu1 storica più 
l ie ta e approfondi ta della 
vita e delle lolle dei t o n l i -
dini italiani, che. a lianco 

avendo l 'a t ten/ ione cosltui-l<" s"*<n In jiuiilti ilelln «lasse 

temi lite i ivolta alle leali con­
dì / ioni e ai leali (apport i di 
vita della società del tempo. 

I. p e n i ò . meni le unt i jili 
-loi il l e leorii i boi » liesj in 
I raut la e a l t iove ripiegavano 
at terr i t i , dopo le trioni,ilo di 
lii11ir11«• del IMS che avevano 
visto d primo tentativi) di 
una allei ma/ ione autonoma 
della t la—e operaia , abban­
donando tifili posizione demo­
cratica e scientifica, era pos­
sibile a \ l a i \ e ad I'IIL'CIS 

polit i le avanti e svi luppare 
i irei mi vitali della sir--a cul­
tura demof laticii t i ad i / iona-
le. in una visione storica nuo­
va. più completa e ri,Lroro-a. 

Nei t en to anni elio hanno 
-esililo (|uei gloriosi inizi, il 
cammino del marxismo fu 
sempre < onlra>-euiialo dalle 
presa di cox ieuza di ciò elu­
di nuovo volta pei volta si 
annunziava <i •.'eniio^ln v a nel 
seno stesso del moto reale 
della M>< ictà in una determi­
nata condì / ione slorica: da 
Mai \ ed l'àitrcls quando ana-
l i / / . ivano le coiuli/ ioni t lTu-
topn. pr incipalmente m'irli an­
ni d a il IM*-' e il »*-~'l.'.i I e-
iiin e a Stalin per l'età del­
l ' imperialismo. a Granisci d i e 
per l 'Italia del periodo dal 
1919 al 19Jt). come ha messo 
in rilievo di recente Togliat­
ti. pose hi storica necessità 
dell 'ascesa della classi- «>pe-
inia e dei suoi alleati alla 
d i re / ione della vn.i nazionale. 

li' «|iiindi nel legame con la 
cosfien/a politica del inovi-
inento operaio, dei contadini 
e ile-rli intellettuali avanzal i . 
che scaturisce per -rli studiosi 
democratici rifila storia d'Ita­
lia. e specialmente per i mar­
xisti. l't-sj^eii/a di perfeziona­
li ;:li su irnienti di nien-. i e 
«li e labora / ione |icr una com-
prcn-ituic storica sempre più 
viva e aih-rciite alla realtà 
i tal iana. 

("redo clic nella cos< icti/a 
di «pit-sta nett-ssità è da ri­
cercare piint ipalmcnte l'ori­
gine «lei risultati . <ia pur«* 
limitati , del lavoro storiogra­
fi t-« sul moviiiit-nio operaio «• 
contadino ilaliano e sul |{i-
sor^imcnto. dei «piali p.irl.i-
\ a Mario Spinella in miti «lei 
iccenli mimeii di l'iii.iscilu: 
«* snpr.it.11*1.n di «• nell'i ncon-
iro. ormai sistematici», fra stu-
dio-i e diriireuti sindacali , dal 
«piate e nato ne! novembre 
del \T,1 il ('entro per /a sto­
ria ilei itinninienln cont.iilino 
presso la IJibliotcca IVI Ir im-l-
li «li Milano, e i to t iverni elu­
si sono ri*, mi e tpiclli che si 
utinuuziaiio. - e m p i e più pro-
in«*Hcnii. a Bologna <• a Man­
tova. 

<• I /ampiezza e la maitirità 
«lei mov imemo ( oniadino. < Iio 
si è imposto a l l ' a t icn/ ione di 
mi la la cul tura i taliana, ha 
ravviva lo n«'i:li studiosi il In­
sogno di r icostruirne la Mo-

«Mieraiii. hanno costituito e 
costituiscono le for/t» fonda­
mentali operanti per il pro-
irresso e la democra/ ia nel 
nostro l'at-sf. 

SALVATORE F. NOMANO 

( I SOSTEGNO DA TOGLIERE 

lina visiit-tta del «livrKiinton* inj-lt'M- Vickl, imlililii ala sul tlilfiM» « Ii.iilv .Mlrrnr», a inoitosito 
(lell'intcrvcnto aiuericaiiu a roriiuis.i. l.a illdusritli.i I'III-P: « 1/ lenii*» ili tti'tllt-ritli il snsii'itiui » 

ALEXANDER TRACHTENBERG DI FRONTE Al GIUDICI 

U Un 
sulla 

manto 
cultura 

di ti more 
americana w 

(Ionie la falsa 
Stati Uniti — 11 processo 

la spia ' Matuaow condusse in galera un intellettuale degli 
ai libri — La condanna dei tredici dirigenti comunisti 

I ,i iliclii.u.i/ione con l.i qua­
le M.irvcy M.uihow, inturm.i-
tore ilell.i poii/i.i politici .ime-
rit.ma e tli professione «• testi­
mone a Lirico nei processi ,in-
tiscimiinisti •-, li.i ri\ ciato di aver 

sompi o. ni ipici prò. essi, tcsti-
moui.ito i' f.i'.so, illumini con 
eruih-7/» i metodi impiegati tl.n 
circoli dirigenti «.Iella bor-rlu*si.i 
.iiiK-ris'.in.i per lolpire il movi­
mento «lemot.i.itiso e HII i.ihit.i 
IH-^II St.iti Uniti. 1. il fatto vlie 
H.irvoi M.mivow lt>»»e iiato un-
'.iz/.ito da tpu-i nuo' . i per - pro­
vare •• la tolpev o!e//.i, non solo 
di mi'itami tomunisti come l.li-
/.ilieth (èitlev Mvnii, membro 
di-I Comitati» n a z i o n a l e de] 
PC US \ , ma .uuhe ili uno stu-
din\o bordile.e •.onie ()vven I..H-
tiimire, •> .iddiritttir.i ili un 
membro de! partito tb Trunnn 
• he eia •ami.dato al Parlamen­
to, • . i s t a n t e imi lonlermi tli 
"> ìi kìie '.'uilii.iiiiiiiii.Miu>, miisMt-

n.tl Publisher!. Da un volume 
pubblicati» alla tuie dell'anno 
unrm per celebrate i trcnt'.inm 
di vita tlella C.H.I editrice, e in­
sieme il settantesimo lOinpIe in­
no tli 'l'r.ulitenber^, riprendi min 
•< l'riuesui ai l.bri -, 11 duhi.i-
r.i/tone the Traclucaber.; rese 
alla Corte primi di e»«-re con-
tl.itiu.ito fra i - tredici *, il 
line febbraio i<n?, e nella ipia-
'e il . ìr.ittcre rei/innario e OMU-
i nuota del Lisciatili n iu \ i r t Ì -
• t i è deiiii.u iato ioli \ :.;ore 

IHvilto tli h'f/t/rtw 

lUI.Ult», 
.he v i, 
.i.i per 

!.. i l . . eruale o iii.Kc.irtot.' 
rippreseiu.i una tnui.ic-
a 1.berta ili tutti. 

Ira i iitt.tdini amerlcmi che 
'e fa'se testimoni m/c ili I l.irvev 
Matiisoc retr.butc il il gover­
no USA io-uril>iiiro:io a far 
•-ouil.imi.ire, era A 1 e \ a n il e r 
Tr.uhieiibcr.*,. fondatore v- di­
rettore della cita L-ditruc pro-
rressist.i .inicriciiu /nferu itio-
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CHI ilIBDTrK l \ i LA \ O S I I C A l^€JOi\OJ19A AUH A K l A 

L'Italia compra dall'America 
il formaggio che un tempo esportava 
Il viaggio dell'ori. Bonomi negli S. U. - Aiuti pagati a caro prezzo - Invasione delle eccedenze - Avvio 
alla completa monopolizzazione nel settore caseario * La Federconsorzi fa gli interessi di Washington 

Lrt scorso estate il deputa to 
dt ' i ' iocristiano Paolo Bonomi, 
presidente della democristia­
na Coltivatori diretti parti 
per l'America; ma, nel dare 
la notizia, a lcuni «/tornali yo -
ucrriatit ' i scrissero, se ben ri­
cordiamo anche nel titolo, 
che era partilo il presiden­
te della Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. Verro-
re va yiasfi/ìcato perchè il 
Honomi, anche dopo atter do­
vuto rassegnare le d imissio­
ni, continuava e continua ad 
estere di fatto il capo della 
Federconsorzi; anzi, conser­
vando la carica di presidente 
della FATA (società assicu­
rativa controllata dalla Fc 

sUioni* della politica nt tni i t i -
ca dobbiamo esclusivamente 
commerciare con i paesi oc­
cidentali che, pero, ci vendo. 
no il loro carbone ed altre 
mater ie p r ime ma si r i / i i i ta-
no di acquistare i nostri pro­
dotti agricoli e alimentari 
preferendo commerciare con 
lu Spagna, l'Africa francese, 
la Grecia, Io Sta to d*/sraete 
che, come noi, producono vi­
ni, olio, frutta, annimi, ecc. 
La nostra crisi agraria, dun­
que, nasce, in primo luogo. 
dalla diminuita capacità di 
assorbimento del mercato in­
terno ed è ntirjrai'ata dalla 
mancanza di esportazioni. In 
questo quadro si viene ad in -

derasione) conserva addirit- scrire l'acquisto obbligatorio 
tura il suo ufficio nella se­
de centrale di Roma. 

Perchè, dunque, Bonomi 
par t i per oli S ta t i Uniti la 
scorsa estate? A quell'epoca, 
come e noto, la crisi agraria, 
da tempo esistente in quel 
paese, si andò aggravando. 
L'aumento della disoccupazio­
ne e la diminuita capacità di 
acquisto dei salari (come era 
stalo già documentato in un 
suo studio dalla Labour Re-
svarcli Associatoli di New 
York nel l.O.ì.ì) a s c i a n o pro­
vocato una contrazione del 
mercato interno e milioni di 
operai e di farmers a r e r à no 
d o r a t o d iminui re perfino i 
t'oro consumi di generi ali­
mentari. Per sostenere i j i rc : -
;i aoricoli, che continuavano 
a calare paurosamente, il go­
verno aveva fatto grandi ac­
quisti di prodott i agricoli 
ronsc r rando l i nei propri ma­
gazzini. Col sopravvenire dei 
nuoui raccolti e restando im­
mutata la congiuntura econo­
mica. era arrivato il tempo 
dì l iberarsi di quelle enor­
mi piacenre. E poiché esse 
non po te rono essere immes­
se sul mercato interno, altri­
menti avrebbero provocato 
l'pffe'.to contrario a anello 
ncr rui erano stati fatti oli 

n>-
ri.-i. «li r in t racciarne e in.div i- >nequ:,sti. si era vcvnti alla d e ­
d i u r n e i tnonn-nii tli si ilm».! terminazione di svenderle al-
•(io. approfondendo ed 
dendo. in un ^-ttore • 
/i.ilnienio po< o noto. la 

s t e n - ! ' ' d c o sotto forma di n u l i 

eono-teiiz.i della 

un 

• « • t a n -
ste-s.T 

- tona italta-

l Si e saputo poi che all'Ita­
lia sor.o stati destinati aiu­
ti in vrodotti ngriroli e nli-

, ma l f a r i per IH miliarrfi di 
\ qiu-st i «-oTi-t.-it.-i/WMic ffr.rinri, 

il j.ro.-r.imma l.in,-iato _il.ilj Q u n n d o s i p n r ì a d , 3-;ut : 

Centro ha la t to «,-_*uirc la i - . -™,, bi.^oonn confonderli con 
ir.i ii-rualmente -:.-ni lieo n \ a i • ^ o n , - . - n effetti, gli aiuti 

l'Italia ti acquista, cioè li pa < he t in seno il movimento 
orsa n i / z\i i<» ron iad ino . con 
l 'al to ir ratio «li 'viìup-K» «la 
esso r a r z i u n : o . s| «"• venuta 
d 'a l t ra par te aiTermindo l'c-
- i ; f n / a tli approfondire l i «"ti- ! 
r.<-icn7.i s;ori ta rie!'e nropr ie ; 
origini, dei fondamenti e rie'j 
«aratJerc ridile p-op--»- lotte.! 

ga. L'unica concessione fatta 
dal porerno americano consi­
ste nel farsi pagare in lire 
anziché in dollari. 

AcM|tii*li ohhliffutori 

Quali conseguenze compor-

«loi pos.o <!„> i w ' . y . n n K . - i " ' " Vimmiss:one sul nostro 
' ', mercato <3t quclie eccedente nel l i -storia «le? f»rorre--t» «vo-1 

nomiro <• t-jvi'e th-'ii -oc-et.i 
i ia l iana: in una t>a*o' t ile' 
le.'.imr* che è venuto ni ' t ' -fc-
standtisi «cmort^ n-.ò p*tiron-
do tra movimento l o n r i l n o 
e v ita n a / ' o n a V - . 

II -suporamento della cotwe-
7iono ris-tretta e reazionaria 
delia -Moria ri' Ital ' . i . -rn-cte 
rlel Ri-or^imcnfo. p%r l i qiui-
\c VTA n.i7ÌoTn!c c«c]iisì\a-
mcntc il movimento intcllet-
tu.i!c e non quello dei con­
tadini . come o i o r . r . im-ri 
ponendo i più effifaci - t imn'i 
alla domoli/ ione p r o n n o ili 

Irnicricar.eJ' Ognuno c o m p r e n . 
1 de che il ratto contr ibuirà ad 
agjrzvr.rc la nostra crisi 
agraria. Se avessimo la pos-
.wot.ita di commerciare libe­
ramente con Uitti t mercati 
del mondo e in primo luogo 
con quelli tradizionalmente 
nostri dell'Oriente, una no­
tevole parte della nostra pro­
duzione agricola potremmo 
scambiar la con materie pr ime 
di cui abbiamo bisopno. p r e n ­
diamo un esempio: il carbone 
della Polonia. In quel paese 
potremmo mandare frutta. 
ortaggi, agrumi, ecc.. e r ice­
r e r e in cambio carbone. Son 

n e c - t j teoria, è l ' intento clic lo possiamo iure. Per impo 

degli aiuti umericani. Tutta­
via, qualcuno in Italia sarà 
realmente aiutato. Quali ac­
cordi andò a p rende re in 
America * Bonomi non si c o ­
nosce con precisione. Si sa, 
però, che gran parte della 
importazione di quegli aiuti 
sarà affidata alla Fcdercon-
sorzi, la quale, attraverso una 
ennesima >• gestione specia­
le r, ne ricaverà nitori scan­
dalosi profitti. In tal modo la 
Federconsorzi. grazie all' in-
t e r renfo del suo ~cnpo>. i n ­
camererà »/ii!iardi di tire. 

Ma quel che siam venuti 
dicendo potrebbe apparire 
generico e ci sembra perciò 
opportuno esaminate un de­
terminato settore delta no­
stra produzione ver vedere 
come e in quale misura esso 
i-iene danneggiato dagli aiuti 
arnerirani . 

P rend iamo in esame il se t ­
tore lattiero caseorio anch'es­
so in grave crisi. Il primo ri­
lievo da fare è che l'Italia. 
nel giro di un decennio, da 
che era anortntrico è d iren-
fafn imporfnfrirc di prodotti 
rnsrnri F.cco alcuni dati ri­
cavati da font** ufficiale. .Vel 

l'.)3$ l 'Italia e s p o r t a l a Ili mi­
lioni e mezzo di filili di de­
rivati del latte, crema, burro, 
formaggio, caseina. Nel 11)5-
lu nostra esportazione era «jià 
scesa a 13 milioni e 800 mila 
chili; nel 11)53 a 12 milioni e 
200 mila; al nouembre dello 
scorso anno essa non supe­
rava i 12 milioni. Nello stes­
so periodo, al contrario, so­
no andate sempre più cre­
scendo le nostre impor taz io ­
ni.• da un mifirijie e UOl) mila 
chili di caseina importati nel 
193H siamo passat i a cinqu'-
milioni net 1.9.5-1; dai 253 m i ­
la chili di formaggio duro 
importali nel VJ3H siamo ar­
rivati agli odierni riodici mi­
lioni circa; nel 103H impor­
tammo 1G(J mila chili di bur­
ro contro i cinque milioni d e l ­
lo scorso anno. 

S e n z a coniroparf i ta 
Che cosa ha provocato q u e ­

sto capovolgimento della si­
tuazione? fc" p res to de t to : o p ­
pi la capacità produttiva del­
la nostra industria cascarla 
è sfruttata solo per il 60 per 
cento. Insomma, se sul mer­
cato in terno si t r o r a un mag­
gior quantitativo di prodotti 
s t ranier i , r io non ruol dire 
che le importazioni siano sta­
te determinate da un aumen­
to dei consumi da parte del­
la popolazione. Il nostro con­
sumo di latte, burro, formag­
gio resta tra i più bassi del 
mondo. In Lombardia si IOIÌ-
siimano annualmente HO litri 
di latte a testa e in Emilia 
77 li tr i ; ma in Puplia se ne 
consumano 11, in Calabria K>. 
in Basilicata S. La inchiesta 
nar iamenfare sulla miseria 
ha documentato che 12 mi­
lioni di i tal iani po re r i con­
sumano opni a n n o poco più 
di 4 chili di fnrmagnio cia­
scuno, quasi n i e n ' e bur ro , e 

la crirue e del tutto assent i 
nella loro alimeriluzioue. 

In a l t re paro le , sta u r r c -
nendo che il governo italia­
no, r ispettoso delle esipenze 
di liboi;ihz.z.;i/-ioiie a .scn.-st) 
unico, ha aperto le nostre 
por te ni p rodot t i s t ran ie r i 
mentre le altre nazioni occi­
dentali difendono la loro 
agricoltura e Ut loro indu­
stria con forti duzii protettivi. 

Nei mnpa::i»ii s ta tun i tens i , 
più nella prima meta dell'ali­
no scorso, c'erano giacenze di 
burro, formiti/nO e latte in 
polvere per un valore di 3G0 
milioni rli dollari , par i a 220 
mil iardi di fin-. Come a b b i a ­
mo r i s to , per .sostenere i 
prezzi del .suo mercato inter­
no, l'America i i ha imposto 
l 'acquisto rli min notevole 
quantità di <ptellc derrate. 
Ha una sun con t ropar t i t a 
questa stona degli aiuti? No, 
perche gli Stali Uniti ci ob­
bligano ad ocojiistrire i loro 
prodotti agricoli e a l imenta­
ri, ma non nei citrino i nost r i ; 
f ino, frutta, riso, formaggio, 
ecc. F. Unni,ii. inoltre, crea­
to una tale situazione poli­
tica che I.OII c> permette di 
in r inr l i in altri paesi. 

D'altra parte come ufilizzr-
rann'i gli omer i roui quei mi ­
liarrfi di lire clte incamere­
ranno ci>n la i elidila dei to­
ro aiuti'' Si tratta di valuta 
che, jiraticnmente, può esse­

rti r ea lmente con pti .unti 
Cont inu iamo a restare ne! 

campo del l ' indus t r ia ca sca -
rin. Uno dei maggiori com­
plessi di questo settore e rap-
prcsci i ta to dalla P o I e n p h i 
Lombardo clic possiede P) 
latterie indust r ia l i , l'J case i -
f'tei, 3 cremerie, 2 burrifici, 
uno stabilimento per i sotto­
prodotti industriali e farma­
ceutici, uno s tab i l imento per 
la pnlalite, un salumificio. Sa­
rà danueggintii la Polenghi 
Lombardo dalla immissione 
sul mercato di quelle enormi 
giacenze americane di burro, 
formaggio, latte ni poluere? 

La Poleugìii, rispetto alle 
altre p randi sue consorelle, 
si trova in una situazione par­
ticolare in quanto appartiene 
alla Federconsorzi. Gli aiuti 
americani, aggravando la già 
esis tente crisi, acce le re ranno 
il processo di concentrazio­
ne monopolistica anche, in 
questo settore. Nel corso del 
Processo, soccomberanno i pi» 
deboli, gravemente danneg­
giate saranno le medie e p i c ­
cole industrie .mentre le gros­
se (dalhani. Invernizzi, L'>-
cutelli) a r r i r c r a u n o a un ac­
cordo con la Poleugìii e. per 
"sta, con la potentissimo F e ­
derconsorzi . F.' preredi fn le la 
rosfi tuzione di un cartello o 
di una .serie di con r ea rioni 
simili a quelle pia esisfeuf' 
con la Montecatini, per i cou-

«••.> a anelo i. piselli.i insiste 
perche io s. i tolto dalla i i u o -
..i/iouc — dis)C I r.islitenber.*,, 
iiLord.mdo Jic il "m.ueiiaie ili 
p rova" a i .ui .o dc;!i .iciils.m 
porta;.) m aula dalia l'uhblu.i 
ìCsilsi lOinprendcv-.i .ll.iini li­
bri pnlih':.an dalia sua v.is.i edi­
trice — esso tuo togliere di 
mezzo, ri rei !.\, i libi i v lu- io 
ho punii k.ito, o, p t i espi niiersi 
.n torma pai p i c i . i , suol pri­
vate i! popolo ameiK-ino ile! di­
ritto ili l ecere quei libri. Come 
tlisse un s.i^^io " LIii libro non 
è un libro se non viene let to"; 
ma l'Accusa sembra prct'eiire 
libri the non vendono leni •. 

1. tlopo aver (.innestato le r 
•obiii imputazioni mosse alia sua 
.uuvuà editoriale, TraJocitluT.; 
proseguì: 

« 1.1 liiz.is.1 dell'.ute^i.imeiiui 
tenuto dall'Avulsa verso i li­
bri che sono qui m m'udi/io, 
Vostro Onore, tonduce a dare 
-«Ile fiamme, questi libri e i li-

effemuto una inchiest.i na / iom-
!c, intervistando inscenanti e pro­
fessori, decani di facoltà e pre­
sidi, e ne h.i tratto un qua­
dro impressionante ilelli situazio­
ne. (ili nise^n uni sono costret­
ti a tornare ,\t\ adottare libri tli 
testo ili tempo superati, e .ni 
attenersi strettamente .il testo. 
Cìli studenti non fAiitui doman­
de e -zìi insegnanti non si ,it-
zard.mo a sollecitarne; i giorni 
ilei ricchi scambi intellettuali che 
•»' sviluppavano attraverso le di­
scussioni scolastiche appartengo­
no orimi al passato. Il brillante 
maestro e lo studente appassio­

nato si sono mulinisi nei loro 1. 
'-"Usci 
. i.nsl.i 

unicità e tornata a in­
sti uo'e. Maestro e 

bri simili .\^\ essi. I." la lodici 

i •uer-dell.: tlella znerr.i fredda 
i.i i.il.la. 

« L'arresto e la coiulanna de-
zJi undici dirigenti comunisti, fra 
d i').'S e il 19$ i, fu un segna­
le per le (or/c rc.uioturie e 
filo-fasi iste, ihe conducessero 
avanti senza esiare la loro of­
fensiva contro D^III persona e 
tifili orz inizzazone progressi­
va — suidieati, orz-ani/za/uini 
pol.tiche e sociali, scuole e ro/-
ii .Si s — e allo stesso modo con­
tro ì libri progressivi nelle bi­
blioteche. 

- Imrante quc.to processo, io 
ho trascorso un un'clc-cntl al Co­
mitato per la libertà intellet-
tu.ile tlell'Ascociazione delle bi­
blioteche amene me, ilio tenevi 
in quell'epos i a New York la 
sua assemblea na/ionale. lliblio-
recari di città grandi e piccole 
hanno riferito le pressioni che 
gruppi reazionari privi tli qual­
siasi veste 'ez,a!e hanno esercir ì-
to su tli loro, affinchè toz,.'iessc-
ro dizji scaffali i libri i cui ti­
toli figuravano nelle liste com­
pilate tlall'/lwerifiiu Lettoti o 
tli organismi consimili. Ma i bi­
bliotecari si son dimostrati uomi­
ni di vera tempra americana, lis-
si si stanno battendo contro il 
tentativo tli attentare a quello 
che è proprio lo scopo per cui 
'e biblioteche sono state fonda­
te; essi hanno riaffermato la lo­
ri» Carta dei diritti delle biblio­
teche, die coiulanna il controllo 
del pensiero e la cen-uri sui 
libri. 

« Vostro Onore! Processi come 
«mesto aiutano a divampare !e 
fiamme ncl'c quali sono mime-
ciati tli bruciare non solo i li 
bri clic li Pubblica Accusa hi 
mostrato, q.i e : ì altri pro­
cessi, in ve-te di imputati, ma 
indie i l.br ili altri editori. 

- Qa.-'l'fnd a* rio'.fico di .';-

mie insufficienti osservazioni, de­
sidero, Vostro Onore, citare un 
liUro che ho letto durante l i 
.•ma presente detenzione in car­
cere. Sono le osservazioni di un 
editore abolizionisti, imprigio­
nilo poi vo 'u per aver aiuta­
to in-.-r. s.ivl.sn f.i.-.pt; al nord 
i evitirc i.' pericoli di un ri­
torno m Svl.ir. ita. 

« A un r:sevimcn"o .'inietto in 
suo o.uir 
i , . 

' i , 
n e i sui citta nata-

per ec .orare .! suo r.torno 
i'o \.\ i~\M dc\\.\ 
1 

d.ti'1'csi.'io > 
guerra, e^l. 
la batta.;! i 

fi.u-
- e. i: " C.'er i, ne!-

i cu. ero .mpe^iia-
to, qualco-a ti: più profondo che 

1 
sotti^liezz. 

rui.ci; 
1 t e . l l l l i; i i | -

qui. ' .o.i ih più elevato 
che i verdetti tlei'e Corti. C'e-a 
la vecchia bitta.-!, i aiuori non 
condotti a tenti:-'.' fri li |i-

!a scii iv.tu, fri i d.'lt-
t, 

i , berta 

ri dei moiri che tarici-io . . 
mrtic.ilari privi'e^i dc.'.i r.i.'-
' ìormza aristocr.it.ci C'eri ì 
diruto, me.so fuori !c,ve. col­
tro la forza ilei di. poti, ni. •>. la 
••usti/il umana co-uro l'.trb rr.o 
ilei potere. C'era, puro, 1, 
dc'l 'ummira " »•. 

s p i r i t o 

a..levo 

Attrx-.iiulcr Trut-litrnberc 

che temono 
il,. 

una osser­
vazione casuale sia travisata e 
riferita, e che il maestro, l'al­
lievo, o entrambi, finiscano sal­
i i listi dei sovversivi. Queste le 
conclusioni dello specialisti del 
7 ime: ». 

Trachtenber^ proseguì ricor­
dando il programma di lavoro 
m corso allora della sua casa 
editrice, e concluse: 

s L'accusatore pubblico ha ri­
cordato il ratto che io fui arre­
stati) ne! I9-I-*. a N'ewark — il 
solo mio arresto prima di questo. 

« Fui arresrata il giorno tlel­
la morte di Lenin. Mi ero reca­
to a Newark per parlare ad 
un comizio nel Liceo del lavo-

la polizia aveva sconsi-r>>. Uie 
aliato. Tenemmo il comizio di 
fronte al Liceo, su un terreno 
ipp.irtenente al Liceo. La poli­
zia mi tirò i;.ù dalla tribuna, che 
ero appena riuscito a dire: « Os -
;.,i è morto Lenin ». Per questo 
fui arrestilo e condotto alla sta­
zione th polizia. Un avvocato 
dell'Unione delle libertà civi­
li sopr.ic^iunse e r-.u-cì i «>::»•-
-!£—._. j ' -..litro r- 'ucio. 

I L ® DODOSfiD"© 

D3 ® LTCrD m Lai © 

liia alle Carrozze 
i . . . . . . . 

I . . . 1 1 1 . . . 

C.-iO 

re spe^n so'o s" ftaliri e cV,ci (ui , e l'Oli Io Fiat , per i t rn t -
dn prevedere che es.*a stira^'-ri I nostri allevatori, pa-
utilizzata ni i 'ii-esiìmcnfi rhe i sfori, contadini, mezzadri nn-
permeffernr.no un ulteriore ej ranno n'.l'ira ohlilirjati n cede-
piri diretto controllo s f r a n i e - j r e fa foro prorftrrione a prez-
ro su certi le t tor i dello no-) ri ancora più bassi imnosfi 
<:fra eronnmui 'per esempio.', dal monopolio industriale. 
U' nostre ri-of.<e petrolifere) 
indiri-'ando"; nella direzio­

nili", ad essi o p -ne che meri 
ora da 

Ma. roi-,e d i ' e r a m o più so-
ora, ci enrù ont he qualcuno! retti. 
'},p in Pili-i si ni-rarifapoe-l HICCAItno I.ONtiONK 

f.'cr-" in qua le maniera , rtitl-
li'.'t danti americani. i\ - ra­
po '• della Federron corri n»u-

f fera i iios-fri coffirafori efi-

ì b.."it.isc:sti st.n-
•nirocijrre nr-l'e 
nelle pubbliche 

lene sempre p.ù 
o b'iotec.iri non 

ori p>-,i.D r: cr 
•i i cercando 
nostre Se uo'e 
bils'.-.otvciie ti 
lu.n^o. J .).-...-, 
pOViO.'.O v.1.1 si 

;re fo-ze ' e i / io i i r - e : occorre Ci 
a' loro t im.o. su"a stessa linea 
li bitta.:', i. roTibarti il popò 

"... i rnu-o <!C!!J C i m d 

St'liittritìi v li ber tu 
• Sono fiero di osere qu. d. 

frr.nre i vo., .0:1 questi miei Ci­
ri compagni e con i l.br' chj si­
no alla -'.lana .nsicme a no:. 
p.'ont.s ìd e.sere rtiud.cato per 
averi, pubbli, ai:. C. sor.o m...~>-
n. d. ijaesr; .'.òr;, ÌJJ': d. q i : , 
<izz:. ed io sono fel.ee sii sa­
pere ci1.- e.s: co.-.rinatranno a 
ree ire luce e calore e amore e 
fraternità .id -jomi.i: e donnj, 
operai e co-.rad.n:. ne^ri e b-a.i-
c!;:, r.e'.'e ci;e dei q'Jili essi s' 

L'i manto di t.more .;',ci".i-!".i.i:.u. Io li saluto nc'ii ;pe-
n " c no.tre <cao'e e sa r.o-iraiza d-.e cianceranno a'tri '..-
ed'.i-^cs V co';.i':i.-)-a-o.-e sre- bri a tener loro compi-ri-a- S->r 
zzi-o 1'"e nj-.-c* o-,. sco' i- l .erto che così sarà. 

s. mnrtccre que-
occorre "*' 

1;, 

1 ; . 

«-••i-- 1. (j..Loie o'Uiguro 
i-vjr.o.) uà tiov.r.o pt--r 

i . .ui . . t i . t . ' 1 .suoi . juitu.i esiOc.stl 
ni lui..uro 44 ili via (ic-i.e «..ui-
.oz/c, htyueiuio un t'u.-.-co .eL-
ct-i.iuo ti.i tsiii.boii.-s-.ico e er:..e-
i.<-o. iiuiicbU-io luciiinvnie .•»;ia-
.f 1 ti-ai-ti/io:.t- Utiiut pit.uii.1 ve.-. 
•u» U11.1 riteieu ui niib-.erit..si t,i-
i;.iltlt.u-ci. In que3Ut lunatai e 
-ulti; una oo'.ti.o iioii.u. nei ri-
'oU.ii'eU ut.M'ii3Se-riui(iiu noncne 
ui.u aiiializiu-.u e .'uci.c «loco cori 
....u^iotiti.e. ' l u t to -. uu. CeìScici 
.iriiuurclia.e. at:t.gi.l/i,J-.<J t- aoo-
c.i.iiuco D.t-tro mm iiiit-c.-era 
t^uruu-itu .M ruc-criiiele un pitturo 
tl.U.ii iuiitu.si.1 {,0tn;e e iSeacutn 
a.»;;'jiiver.zioue pronta e bizzacra! 

I.c sue visioni allucinate prt-n-
UMio coi pò a totica 1:1 un eno-
tuo so-, ruppisrisi < u j , - a c c n . e Co, 

• orate coiitr.'is-unti e di !uci cno 
«aizzano ìrnpro-.-.i'c ila omum 
,uo:o!iti". In tpjt»stu fumosa in-
•un-tutit.'ie C:Ì co.ore appaiono. 

cori.i; Uopo una t».-:npt4.'.a. squui-
.l'Jt pae-sii^ijl più -ognù-i 
v.s-1. 

Ma ili qua;" terra sono questi 
p.it-..i','gt? K sono quis,-.- vero on-
eio. vt-:«; montfa^ue. vera pianu-
:e? Sono feo;o H parto ili un mo­
tto in .-.enriro squtsitarr.ente ro-
muntlco che prendo a pretets.o 
un lenonicr.o naturale per .u 
e-spiv.-siotie; ut uno ^ a t o d'animo 
e-t-uisi-.ttmente soggettivo. E* 
quieto l'armati.entrt.-in di urta 
:..itura r»irr<tc.i portata cu'lper-
t-o.e coi.tmua. guidata da un 
f-rititr.entaifc-.no neLulr.-so. latto 
tli faci;i ire e improvvisi rapi-
.i.enti quanto di pronta quiete. 
e da una spocle di pa« lu dei SCTI-
ÌI sonipre a un passo da^'irru-
z.or.a;t- e dall'ustr&zione. 

Jla e un pittore che poltebt1*. 
.ncr.e operar» "ositUamentr. 
..uà isra cor. pJista'je una p;u 
• orte- trii'-ur» r.e.ia fcsprerssior.e t? 
una p.u finr* capacita di «.agi.ti­
re li .«entirr.er.tr> da. Hintln.en'a-
'ìsr.-.o i't-T.oz.lor.».- de,:'e:no:jv:ta. 
Vcur.e- opere ^.a iin.vor.i federe 

, '-• prc-: e-.*-e di q u w - i ss', i.unpo: 
• i>: :<:t;>.>>r>.; Piccia tr>l principio. 
C'r-/.,o rfrj cele. Ai'ii. Il g 'jrno. 
t aij-y v;.'."j Rr.tz .• i s i f n / - jf| 
R. ' - . i ! 

Cavaliere al Pincio 

7".' P- n i .r 

LE PMIME RÀF.RESEM'J,ÀZi(OISl;( A .tv J-. k 
TEATRO 

Jl |)I ino uomo 
L a C ( , . . . . . ; : . . i H . i C . - . \ ; , f : . . . . . . 

e.'-*jU'ttitO a . , y. *j--o . t r i st-ru. p . f 
-e:.:rir.cio uri r i i fu :...:..•:{- <.i 
j-i:^e;.io «» NO... / ; princ'UOTr.o. 
che rtea .ft Cu:* d£ 11*22 r.-.« C;-
-r. -stra qui ctle ar.no eli p.u E 
.a storia di f'urt J i" >or. e ti. 
= cia n.cg.:* M a r ^ , .::.» coppi» 
te..e?. . <*r.cc.e v - . . a .oro -,;trt iX3. 
.a ;r*^.ca -co:r.i»arJa Cir^.at ;o".-
-«ir..i r e . t c r i o . de e due LÌ-T-.-
: tre ita t-.-i r.^-e Uu. g.f.rr.o e ' 
a fc.ug-..ra. 1 o.n.-.gi «-i s.->r.r> p o-

rr.f.--i Ci r.nr. ri.e t- ^.u ^•^... *" 
-.e: '. .s.g.1 * f . ..•-."irò ov-.u*: tt 
1 {"•-:'. < q'.sa:c ---a di r..f zzo • : 
,;7 •> s ttt;t;. ».*-> di pa'f'Or.tò oc u • 
..n c?p.oratore, n.er.tre Mar', J 
t; 1 fa da rezr-e t»r.r. » hir.r.-) r.tr-> 
-.a-o ;a p.€'Czz*i d"..-»...ore C.T 
..r.tr.o strr.l.r» Tiro ti.'. tro...ir.-. 
in cui a n.0,5 .e. r.e , .r..rr..r.er.zj 
-1: urji er.r.c*.rra s-^C.z or.t-
-cier.t-.tica Efr .a ricerca de 
« pr-.rr.o u.-.:r.o ». rr.C.d a. cor^ir . 
•*• di «bAr- '̂.'are un Linr.ìo e d: 
.-i-.e.-:o vo:uto :ei. I * noti/ia s-j-
=c:tA protor.do 'ur^ar.-.cr.'o : " 
rrurt. crie \ed<* c.-."r.e «cor.^o.ta 
a sua perfetta -cinior.e rnn .-> 
•.-ir.r.a; -f c p i ' «Mio <-i n:c n 
'"'-.r.r. > ir.V.lsrr.e dicerie ce. './oi-
•»jC(i n o - f n p-"-. . r e a <* do ' . ' 
' ! *so'pe a -,-crrrta «* de qua »• 
1 nur.-erosi parenti di J a ^ o n e » 

cr,r.".^:/i : . ' . . . . (•;•:, r.cci,:.-.->-
darre:.to lii.a.c rh« JSJ <1; pestic­
cio. Per e ,:.c.uc.r-re un lavoro 
t:.a-' ,'•' , o ..t • ^1 c*.i *f ir-
..'?.!-:.:. f r->r. n' 7 1 .».-,.e* 1 p.u 
d.»^ ìt.'ri.i di (--..t-f?. con le op--
ri- :• a??.orl dt-. o .«•crUTor*' lr-
ór.K-c >cV.:r.p..r-x,: Anna ( hri-
V - r, I t-.~.t.-l :-a-.r.; 

P.tr.zo R ce: «• d. 'u.tez/a de *• 
'"te cor- .i.''- i:.'f-rprc-^z.or.i: 
t\-.< c:r,i-l e!' 7.-u \Mcr.-. Ne .e 

-•:tua-cor.'> ur.a .«-ÌM^: < ~-n>y.-ra­
ta: i>l mormora j:.:.ittl. in»3f:»-
••n ente, circa l'amicizia t r.t 
f f a Mai t r i / i < r.r. : -.e^l'•'.•-> ^ f";: 

-i.ge.o s-. 
Pei esplode l. dramma M.»rtha 

-r.ti-.rt- r.t. dar»* a e. .uce :. P.̂ :;t> 
; - t i ' ; t i t>t - i !; . -r'> «•, «j-Titir-.'a 
: cu.o di cur i , che :«> cor.s.^e.-a 
e :o ì-;a.:fxa. rr.rr.e- ftts.i-.:.r.o 
A ridar:.!, qua.*-: p"--r rt-a^.cr.e. 
.: f-'r.'-t de..a pttcrr.;tà. 1 1, r : a - : 
-.att.o c--.:r.p<Tta-r»-.to d'i f .n : la"".-* : *•"• ft"".'. r o : <.-ati f 
t.-.r 7.-:r.fl e:.' r.t. a loro ~nz- •!'» ° ' • f">ra ? . ' -t.t.co 
e.o.jr.za r.^r. r*i:»r.n a ret 'ar? 
r^r.-'o s-;, ft c.ttur.ta r».cer.do e . 
. cor.f.*c.rr.«-:.to di Cu:", -.èrso 1. 
-.cerato ur.« farus^.ca tiu'**:cr.c 
.li t".*coro lainiiu-p L.ar.rr.o ri «e 
V.s:*--a dur.-j-.i" ri. ;ft".v:r.i -.;:.» 

fctr.'T e di r-.s-fr.-i p i - -e nr**'-
'*-r-.s-f ir-traprt-rclTC da "s^o 1 
V; Ì?^ 'F pr*"e*"f sto. H'C «rtto 
»-df f. " e 
S :r.i a f r i tvirt r."i. e r 

uU :. j - o r . ' u 
. i n . 1 r.i :> 
.1-.1 •>. . i - . f . r 
.?r.--..o ..a ; 

d: la sTie 'J~i:i :•• s;it- | 
Co ' f t i tvtii-s'.f 1 

; J . 1. . o l i 
• *. .:.-. !: 

: . 1 

. 1 •- r .eppu. t-

' 1' h • .. :..:. 

tir. a<"< < :.:.u Jl | z-lerra. » -e '.e 
— I.. t. -;— ' .••rt t 

ippar:*' I ' 

p.-.;.. 
e . se , 

.lo o r,-. 
ca Nu-i «.:»-
c... f r.V.-. V 
r, , r . r : r - , t -

• : c 
rt-

'..Cr, 

rt 

p a--=: «: 

I 
re di ur.11 .ur , -a r 1 J 

*.r-"-.:ra"i r^.'l-*a 
s I -.-.-> f't.M a 

s a . 

r-.-.a- •Cfrr» -.re..a cai I 
-o crude p^ro e di c->r.dar.r..i 

La -apprf^entezir.r.e critica d: 
u 1 a-r.b-.erif« eretto e «Tediocre 
q «*.:o de!.e picco-e c r ' a d'.\-r<*-
- :. p-.ìf". a dar :ISA~.-» r.-i-r.f* t:.-
1' ; ca-ti «'• ai ier .uto a v.n rec-
rr.z •> di e e-.afo tntrrcs-f, qu-
r«.-. - r.do-'a rei .;-r.-.*: di ft n i 
- f f*-i-P fquf"e de! Jat.<or.) c->-
-*int* da::'esterr..-» r.f.-ft toro re 
-T 'U . ".nrr- po'"*r,!Ci» -ìri"r*'r 
r-ir.\er,-:or.i! Î « s-0- a «*'«sa 
de. t.rc ta~-ir.'.s.t^ ripiega y.e.'.a 

I ) Ì N Ì 
Co 

CINEMA 

I"<>liro r e M o n i * 

:^rrr> p 

. t.t. : - . . 1 f.i ar.i 1 .A 
" • fff.ì O r t i .Ve77:0*<• 
( o i e f . *.cr.r.* d«. ?-.-f t a r e ' a 

t ijl'i •': e . u — . ' < C i , : i t ' . . 
II. U I . j - : * - C . t t' - t .'a'.J 

Tuffi e t.-e i .'...-:.. c^t.. t r.-»t-^ 
't:.d*-.:.o pa.t>*-.:.t*t.te? •& ur.ei 1 :-
• A;-:t.izi',r.i- de..a ^uerrj f^-c.-'^ 

A;;^ :-•."> (.*•-:.i:..i .'i:)p'i.".f r.-
tt.i «:.:-.: .^ors : cc:: .e 1. ri ^ . - • -
-Itf-.r. ».»• r.i'.A TÌC fcjT, la t n -
; . . . tr pr t ' t r . t az i . r e tla ;^z't- C-. 
M::.:---:-< • > : . Tr.-r rr.o l u . . . ' 
( ' i . t - f i -..':.*• «. 1 uv'.:.--.'ri' a - '• 1-
r i ' f i r . . '.J. t.-tir.i e»-, r. .-.>-» u:-
:C:.i ( 1. .iti ^-o.^rr.a eh'- il::..tv 
s'rr. - i i " o -f.-o .1 t i j r . t t i r f ». e":. 
1. ;>-•> d^;..i *•;;, prr~erza r. >-
-"5'j .c: ti.ra G: • s-»;*:.z.'.r.» ri*." 
i r - d I>.i ; a rt.« ra-. .V.'.H. -l'ir, j j e 

I - i ;**••—A t-..^ -U j - t 
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